PROGRAMMA DISCIPLINARE SVOLTO
	A.S. 2022/23
	CLASSE: 5OA

	MATERIA: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA
	DOCENTE: ALESSANDRA PRETE


	PROFILO DELLA CLASSE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI

	OBIETTIVI

	Competenze e Conoscenze

· Saper riconoscere caratteri e struttura della Costituzione;

· saper utilizzare la Costituzione;

· comprendere ed analizzare terminologie specifiche; 

· identificare i caratteri delle norme giuridiche; 

· conoscere l'evoluzione istituzionale dello Stato italiano;

· conoscere le istituzioni italiane;

· comprendere il ruolo della Pubblica Amministrazione;

· comprendere il significato delle attività dei diversi soggetti economici;

· conoscere l'evoluzione dei sistemi economici;
· conoscere la realtà europea e internazionale;

· Comprendere le dinamiche dei rapporti economici internazionali e le problematiche connesse al processo di globalizzazione;

· Comprendere il ruolo dello Stato sociale;

· Comprendere il Piano Nazionale di ripresa e Resilienza.


	LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI

	- Paolo Ronchetti - Diritto ed economia politica Quinta Edizione CASA EDITRICE Zanichelli - CODICE 9788808728913 - VOLUME 3

- Costituzione Italiana

- Dispense di approfondimento su vari temi
- Siti Internet


	CONTENUTI
	Se afferenti Ed. Civica crocettare

	Classe Quinta LES

DIRITTO

UDA A1 – Lo Stato da sudditi a cittadini

UDA A2 – La Costituzione repubblicana

UDA B3 – L’uguaglianza e la solidarietà (Uguaglianza formale e uguaglianza sostanziale, Il diritto all’istruzione, Il diritto alla salute, Il diritto-dovere al lavoro, La tutela ambientale entra nella Costituzione)

UDA C1 – Il Parlamento

UDA C2 – Il Governo

UDA C3 – Il Presidente della Repubblica e la Corte Costituzionale

UDA D1 – L’ordinamento amministrativo

UDA E1 – Liberismo o interventismo?; 

UDA E2 – La contabilità dello Stato; 

UDA F – Il mondo globale (L’economia internazionale; Una crescita sostenibile; L’immigrazione in Italia)
UDA G – L’Unione Europea (L’integrazione europea; Le istituzioni e gli atti dell’Unione Europea; L’Unione economica e monetaria; Il Recovery Plan, la CARTA UE)

- CLIL: Margaret Thatcher e Ellis Island 

	X
X

X



	CONTENUTI da affrontare dopo il 15 maggio
	

	UDA A3 – L’ordinamento internazionale 

UDA C4 – La Magistratura

UDA E3 – Il sistema tributario italiano


	


	METODOLOGIA

	Accanto alla fondamentale lezione frontale, per raggiungere gli obiettivi indicati si sono utilizzate metodologie di apprendimento dall’e-learnig (Internet e Utilizzo della rete), al team work, attraverso esperienze di confronto e condivisione tese a favorire la partecipazione dello studente, e portare la classe a un livello comunicativo più elevato.  La didattica è stata affrontata anche con l’utilizzo della Costituzione tale da agevolare lo studio del diritto, inoltre, due argomenti economici sono stati studiati tramite l’analisi di grafici. 

	MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione espressa in modo analitico dei singoli livelli, il riferimento è alla griglia di valutazione approvata dal Collegio Docenti e presente nel POF triennale.                            

Sono stati adottati i seguenti strumenti di verifica: interrogazioni, prove scritte, con le diverse tipologie previste per la prima e la seconda prova scritta dell’Esame di Stato.
Per ogni disciplina è stato svolto un congruo numero di verifiche.
Ai fini della preparazione all’Esame di Stato, nel pentamestre sono state effettuate simulazioni relativamente alla 2^ prova, della durata di 2 ore in data 28 marzo e di 6 ore in data 10 maggio.
Si allegano i testi delle simulazioni delle prove e le griglie di valutazione utilizzate per la seconda prova scritta.
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LICEO STATALE “TERESA CICERI”-  COMO
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
Indirizzo: LI12 – SCIENZE UMANE - OPZIONE ECONOMICO SOCIALE
Tema di: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA
PRIMA PARTE
Il candidato esponga le tappe principali del processo di integrazione europeo e, riferendosi ai brani proposti, evidenzi gli elementi di problematicità legati alla sua governance.

Il primo brano è un estratto della Dichiarazione Schuman, da cui prende le mosse il processo di integrazione in un Europa ancora profondamente segnata dal conflitto mondiale da poco terminato. Nel secondo Romano Prodi, al termine del suo mandato da Presidente della Commissione europea nel 2004, auspica la necessità di procedere verso una maggiore integrazione tra gli Stati. Con Mario Draghi ci troviamo invece in una fase del tutto diversa, nella quale è messo in discussione uno dei più significativi traguardi conseguiti nel processo di integrazione: la creazione di una moneta unica. 

<< La pace mondiale non potrà essere salvaguardata se non con sforzi creativi, proporzionali ai pericoli che la minacciano. Il contributo che un'Europa organizzata e vitale può apportare alla civiltà è indispensabile per il mantenimento di relazioni pacifiche. La Francia, facendosi da oltre vent'anni antesignana di un'Europa unita, ha sempre avuto per obiettivo essenziale di servire la pace. L'Europa non è stata fatta: abbiamo avuto la guerra. L'Europa non potrà farsi in una sola volta, né sarà costruita tutta insieme; essa sorgerà da realizzazioni concrete che creino anzitutto una solidarietà di fatto. L'unione delle nazioni esige l'eliminazione del contrasto secolare tra la Francia e la Germania: l'azione intrapresa deve concernere in prima linea la Francia e la Germania. A tal fine, il governo francese propone di concentrare immediatamente l'azione su un punto limitato ma decisivo. Il governo francese propone di mettere l'insieme della produzione franco-tedesca di carbone e di acciaio sotto una comune Alta Autorità, nel quadro di un'organizzazione alla quale possono aderire gli altri paesi europei. La fusione delle produzioni di carbone e di acciaio assicurerà subito la costituzione di basi comuni per lo sviluppo economico, prima tappa della Federazione europea, e cambierà il destino di queste regioni che per lungo tempo si sono dedicate alla fabbricazione di strumenti bellici di cui più costantemente sono state le vittime. La solidarietà di produzione in tal modo realizzata farà si che una qualsiasi guerra tra la Francia e la Germania diventi non solo impensabile, ma materialmente impossibile. La creazione di questa potente unità di produzione, aperta a tutti i paesi che vorranno aderirvi e intesa a fornire a tutti i paesi in essa riuniti gli elementi di base della produzione industriale a condizioni uguali, getterà le fondamenta reali della loro unificazione economica. Questa produzione sarà offerta al mondo intero senza distinzione né esclusione per contribuire al rialzo del livello di vita e al progresso delle opere di pace. Se potrà contare su un rafforzamento dei mezzi, l'Europa sarà in grado di proseguire nella realizzazione di uno dei suoi compiti essenziali: lo sviluppo del continente africano. Sarà così effettuata, rapidamente e con mezzi semplici, la fusione di interessi necessari all'instaurazione di una comunità economica e si introdurrà il fermento di una comunità più profonda tra paesi lungamente contrapposti da sanguinose scissioni>>.

Dalla Dichiarazione di Schuman del 9 maggio del 1950

<<La costruzione di un sistema di governo efficiente e coerente è una meta che non possiamo dire di avere raggiunto, non da ultimo perché l’Europa è una realtà complessa. Unione di stati e di popoli, l’Europa ha un sistema di governo al quale concorrono istituzioni ed autorità europee, nazionali, regionali e locali. Ad esso non si adattano rigide e permanenti distinzioni di competenze tra i diversi livelli di governo. Si richiedono, invece, collaborazioni intense e continue tra tutte le istituzioni. Questo non è in contraddizione col fatto che, in quelle sfere di attività in cui nessuno Stato può pensare di potere efficacemente agire da solo e, al contrario, soltanto un’azione comune su scala europea può dare risultati, l’Europa deve essere messa in condizioni di parlare con una voce sola, di operare con un’unica e riconosciuta capacità di governo. È già così oggi per campi diversi come quelli della concorrenza e dei negoziati commerciali internazionali, e non è un caso che proprio in questi settori l’Europa sia un attore a pieno titolo sulla scena mondiale>>.

 R. Prodi, Europa: il sogno, le scelte, da I quaderni di Governare per, Mantova, 2004

<<Il terzo punto che voglio evidenziare è in un certo senso più politico. Quando la gente parla di fragilità dell’euro, di fragilità crescente dell’euro, e forse di crisi dell’euro, molto spesso gli Stati o i leader che non fanno parte dell’eurozona sottovalutano l’entità del capitale politico che viene investito nell’euro. E invece noi lo vediamo, e non credo che siamo osservatori parziali, e pensiamo che l’euro è irreversibile. E non è una parola vuota, perché ho appena detto esattamente quali azioni sono state fatte, e vengono fatte per renderlo irreversibile. Ma c’è un’altra cosa che voglio dirvi. All’interno del nostro mandato, la BCE è pronta a fare tutto quanto è necessario per preservare l’euro. E credetemi, sarà abbastanza>>. 

Dal discorso tenuto da Mario Draghi alla Global Investment Conference il 26 luglio 2012

SECONDA PARTE

il candidato sviluppi due tra i seguenti quesiti:

1. Con riferimento agli organi dell’Unione Europea, il candidato esponga composizione e funzione di Consiglio dei ministri, Parlamento e Commissione.

2. Il candidato delinei i tratti essenziali dei due atti vincolanti dell’unione europea: regolamenti e direttive.

3. 4. Si soffermi il candidato su vantaggi e svantaggi nell’ambito economico-finanziario riconducibili al processo di integrazione europea.
4. Il candidato si soffermi sulla risposta alla crisi pandemica da parte del Consiglio europeo dell’Unione (Next Generation-PNRR)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA (LES)
Classe ………………..…. Candidata/o …………………………………………...…………
	Indicatori
	Prestazione
per livelli
	Punteggi
	Tema
	Quesiti

	

	CONOSCERE
le categorie concettuali delle scienze economiche, giuridiche e/o sociali,
i riferimenti teorici, i temi e i problemi,
le tecniche e gli strumenti della ricerca
	completa
	7
	
	

	
	adeguata
	5-6
	
	

	
	essenziale
	4
	
	

	
	parziale
	3
	
	

	
	frammentaria
	0,5-2
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	COMPRENDERE
il contenuto ed il significato delle informazioni fornite dalla traccia e le consegne della prova
	completa
	5
	
	

	
	adeguata
	4
	
	

	
	essenziale
	3
	
	

	
	parziale
	2,5
	
	

	
	limitata
	0,5-2
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	INTERPRETARE
Fornire un’interpretazione coerente ed essenziale delle informazioni apprese attraverso l’analisi delle fonti e dei metodi di ricerca
	mirata
	4
	
	

	
	pertinente
	3
	
	

	
	essenziale
	2,5
	
	

	
	parziale
	1,5-2
	
	

	
	limitata
	0,5-1
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	ARGOMENTARE
Cogliere i reciproci rapporti ed i processi di interazione tra i fenomeni economici, giuridici e/o sociali;
leggere i fenomeni in chiave critico-riflessiva,
rispettare i vincoli logici e linguistici
	rigorosa
	4
	
	

	
	adeguata
	3
	
	

	
	essenziale
	2,5
	
	

	
	parziale
	1,5-2
	
	

	
	limitata
	0,5-1
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	punteggi parziali
	
	

	media punteggi
	

	punteggio finale
	


N.B.: La media dei punteggi inferiore a X,50 verrà arrotondata al numero intero inferiore, quella uguale o superiore a X,50 verrà arrotondata al numero intero superiore.
